
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
Vii IV Note»fcrt, 14» ttl«f 87.121, M3JtS. CS21, «1.4— «7J45 

A B B O N A M E N T I i U n a n n o . . . . L. 1.600 
U n s e m e s t r e - . • . » 8 3 0 

' < ; , / ' ., U n t r i m e s t r e . * . » 4 4 0 ' 
Spedizione In abbonati], postale • Conto corrente postale 1/29193 

PUBBLICITÀ': pei ogol millimetro iì col»aoi: Cooaeieiall • Cinto» L. 80 • Et hi 
ipttUcoll L. 40 Crome* L. 40 • Necrologi» L M • Fiaitiiaria. Buche. Ugile 
L 60 pi* t»s«f |oiernitite Ptainenlo tBtlriptto llfolftr*' S00. m II PUBBLI 
CITA' IN ITALIA (S. P. I.) Ti* di] ruttatolo. 9. Boma • Telefono 61 371 63.9*4 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La sottoscrizione per "L'UNITA,, 
ha superato i T R I S T A M I L I O N I . 

MILANO 15,232.127 - ROMA 9.432,318 
TORINO 3.195.000 - GENOVA 2.700.000 

Totale generale 

ANNO XXIII (Nuova serie) N. 283 MARTEDÌ 3 DICEMBRE 1046 Una copia L. 6 - Arretrata L. 10 

Nat Pinkerton 
Dicci giorni fa si verificò al 

Pa lazzo del Viminale una <fugu>. 
I.'iucliiestti ordinata dal governo 
sui fatti dell'Emilia, prima anco
ra che fos'.o da la in visione ai 
Mini«lri stessi. <volù> dai tavoli 
del Capo della Polizia (o della 
Prc i iden /a del Consiglio?) a 
f|iielli direttoriali e turatiani del 
< Giornale d'Italia». D io mio. 
ognuno fa il suo mestiere: poiché 
è da supporre d i e il collega del 
Giornale d'Italia non abbia e ru
bate» il documento , costui face-
\n il suo mestiere cercando di ave
re una notizia prima dei giornali 
concorrenti. Ma facevano il loro 
mestiere, coloro che si mostrava
no così compiacent i \ er so lo ze
lante g iornal is ta? • 

L'inchiesta sull'Emilia non era 
in realtà un' inchics ia: era soltan
to una lunga e gof famente mali
ziosa postil la alla d o c u m e n t a / i o 
ne romita sui fatti dell'Emilia dal 
Partito comunista e comunicata al 
Precidente del Consigl io dal com
pagno Scoccimarro. Poiché gli 
amori del l ' indagine — ed è qui il 
primo punto grave e s intomat ico 
— Ranno inteso il compito affi l ia
to loro dal governo non già come 
il mandato di scoprire e di arre
stare i responsabili delle uccisio
ni. di mettere le mani sulle orga
nizzazioni di cui facevano parte e 
sui l iuan/ iator i e sui mandanti 
bensì essi f i a t i n o inteso (honny 
soit qui inaf y penso) c o m e un 
i m i t o a dimostra le che tutto 
(pianto af fermato dal Partito co
munista era falso e — meglio an
cora — che i comunist i erano essi 
i responsabili dei crimini. Messi 
al loro posto per assicurare al la 
giustizia gli assassini e i criminali , 
essi hanno preferito il tanto più 
facile mestiere di polemisti anti
comunist i e di organizzatori di 
compiacenti cfughe^ a prò* dei 
giornali reazionari. Con (pianta 
monumenta le idiozia . \ ed remo in 
seguito. 

I.'inchiesta dell'Emilia non ac
certa nulla, non scopre nulla, non 
aiuta a mettere in galera nessuno 
dei criminali . Gli unici dati di 
Tatto che essa fornisce conferma
no quanto denunciato dal nostro 
Partito: e cioè che i delitti erano 
opera di bande organizzate, che 
tali bande a v e v a n o degli obbiet
tivi d ichiaratamente nut icomuni-

-s t i , -reazionari e fi lomonurchici e 
che esse infine — vedi il caso del
la banda Millo — erano finanzia
te da industriali e sostenute da 
talune autori tà periferiche. Il re
sto è una farragine di episodi e 
di fatti, per buona parte falsi, so
lo legati dal filo del l ivore ant ico
munista; ed è un filo tanto tenace 
che non ha fatto esitare i Nat 
Pinkerton a presentare come co
munisti e lementi d ichiaratamente 
-ni servizio del la monarchia e de
gli agrari, non ha fatto loro ri
nunciare a tirare in bal lo anche 
la J u g o s l a v a e infine li ha tal
mente accecat i da indurli ad in
serire nella lista dei 137 comu
nisti arrestali per gli omicidi com
messi in Emilia persino due col la
boratori dei nazifascisti g iust iz ia
ti nel '4-1 dai part igiani! 

Ed ecco ieri la seconda < fu
ga •>. Anche questa volta sì trat
ti! di un'inchiesta, o meglio del 
supplemento d'inchiesta ordinato 
dal Goxcrno in rapporto ai fatti 
del Viminale. Anche questa vol
ta l'inchiesta non accerta nulla. 
non conclude nulla. Che impor
ta ai Nat Pinkerton? Per loro è 
esson7j,de soltanto inserire, anche 
questa volta, nel loro rapporto 
(lieti vol le la parola •• comuni-
Ma > e unii la parola < fascista » o 
e appaltatore -. Per loro è essen
ziale mis io l . i re al tutto, anche 
qi i ' - ta volta, un pizzivo di <• •da
vo ?. Infine nell'inchiesta -.ui-
II niili.i c e r a n o i morti < arre-
- ta l i - . : s tavol ta c'è una pcrl.i im
pagabile clic vale In pena di ri
portare termalmente dal * Mo
mento s r r n -. j | giornale che ha 
beneheiato «Iella seconda * fuga ; : 
e Quando , m i piazzale ant is tante 
al - \ imiiiale. e-plosc la inanife-
»ta/ ionc. dalla folla dei d imostran
ti partirono grida ostili all' indiriz
zo di Di* G.i-peri. del s«»tt«isesrri*-
lario nirli Interni Corsi, del Mini
stro Kmuif.i. del Presidente de l la , 
( onfindustria «loti. Costa, e an-
« he contro \ e n n i quando t'irli si 
mostrò alla folla. AVSMI/I srido 
ostiti' fu udito d.ille forze (li poli-
mi levarti tontrn Togliatti » La 
riuMM dei Nat Pinkerton nostra
ni e finalmente completa: comuni
sti travestiti da monarchici . * sia
l i *. morti in s tato ili arreslo e in
fine as»en/a «li irrida ostili a To
gliatti. Q u e s t o è il capo lavoro di 
perspicaci.! poliziesca cui « i n o 
giunti , dottor Eerrari. i vostri pu-
p.Ili. -

Il ridicolo uccide. Se è veri» il 
proverbio, bisogna concludere che 
agli ordini del c a p o della polizia 
ri sono molti già da lungo tempo 
cadaveri . Secondo il cos tume ci
vile. i cadaveri vanno rimossi. 
Prima di tutto per il prestigio, il 
decoro e la buona sa lute del Pre
sidente del Consigl io e Ministro 
degli Interni. In secondo luogo — 
e qui cesso il faceto e comincìa-

- n o le cose serie e gravi — perchè 
dietro al le pseudo-inchieste e a l le 
« f u g h e » c'è ii sangue di lavoro-
tori e di agenti \ crea to o! Vimi
nale e c'è l'Emilia eroica e labo
riosa, contro cui da troppo tem
p o dura uno stolida c a m p a g n a di 
calunnie . Negare gìusti7ia a l le vit
t ime d d Viminale , fornire e lemen
ti perchè si insulti une gronde 
trg ionc c h e ha dato ol la nazione 
e s e m p i ( fulgidi di patriott ismo e 
di progresso, offendere la veri-

DOPO IL CONVEGNO DELLA DESTRA DF.LLA DEMOCRAZIA CRÌS11ANA 

L'ON. | \ ( l \ l « \ SOLO IL DIRITTO 
di creare scissioni nella Confida 
dichiara Rapelli. Segretario democristiano della CGIL 

Al convegno della destra demo
cristiana, su proposta dell'oli. Jaci-
ni, è stata approvata una mozione, 
da inviarsi alla Direzione del Par
tito, in cui si chiede un mutamen
to, in senso accentuatamente anti
comunista, della linea politica per
seguita dalla Democrazia Cristiana. 
La mozione chiede inoltre il ritiro 
dei democristiani dalla C.G.I.L., e 
la conseguente ereazione di una 
organizzazione sindacale scissioni
stica. 

In merito abbiamo voluto inter
rogare l'on. Rapelli. segretario de
mocristiano della C.G.I.L. Egli ci 
ha molto francamente dichiarato di 
non riconoscere all'on. Jacini l'au
torità di trattare simili problemi: 
.' Al contrario — ha soggiunto Ra
pelli — gli riconosco tutta la com
petenza necessaria a proporre e-
ventualmente l'uscita dalla Confin-
dustria o la costituzione di una 
Confederazione scissionistica c'i a-
gricoltori ». 

Per quanto riguarda l'unita s in
dacale dei lavoratori Rapelli ci ha 
dichiarato^ di essere convinto che 
essa uscirà rafforzata dal congresso 
di Firenze: « N o i discuteremo — 
egli ha detto — a Firenze le nostre 
tesi, com'è nostro diritto e com'è 
diritto di tutti. Il nostro obbiettivo 
è di assicurare piena garanzia alle 
correnti di minoranza di svolgere 
la loro funzione all'interno delle 
organizzazioni sindacali e di assi
curare altresì l'assoluta neutralità 
degli organi esecutivi della C.G.I.L. 
Naturalmente per funzione delle 
correnti di minoranza deve inten
dersi libertà di discussione all'in
terno dell'organizzazione: quando vi 
si deve trattare con le organizza
zioni padronali è chiaro che di fron
te ad esse i lavoratori si presenta
no compatti. I dirigenti eletti deb
bono poi rappresentare tutti i la
voratori al di fuori di ogni tenden
za politica... ' 

Per quanto riguarda lo scissioni
smo sindacale propugnato dall'agra
rio Iacini — uomo, come ha molto 
opportunamente sottolineato Rapel
li, molto lontano dalle organizza
zioni dei lavoratori — ci sembra 
esauriente la secca risposta che a 
lui ha rivolto l'on. Rapelli. 

Ma Iacini non si è fermato a que
sto. egli ha parlato di « bande ar
mate v . che i comuniEii orgaaizo&r 
rebbero. Si tratta delle solite • ca
lunnie che fanno pasto quotidiano 
della stampa neo fascista, della 
quale evidentemente ama nutrirsi 
l'on. conte Stefano Iacini. Il con
te raggiunge però il massimo del
l'errore quando dichiara solenne
mente che i comunisti sono una 

mineranno in seno alla organizza- le dell'UNRRA, che per il 7 dlcem-
ziono sindacale. Forse egli avrà 
equivocato ed avrà inteso alludere 
alle organizzazioni che lui conosce 
meglio, quali la Confida e la Con-
findustria, nelle quali i comunisti 
lungi dall'essere una minoranza, 
sono addirittura inesistenti. 

Le dichiarazioni dell'on. Rapelli 
sono molto esplicite e tolgono mol
ti dubbi circa le intenzioni della 
sinistra democristiana di non ee
dere di fronte al ricatto della de
stra. Destra che dal canto suo non 
si presenta molto unita, in quanto, 
di fronte all'on. Jaeini che procla
ma di non avere nessuna intenzio
ne scissionistica in seno al partito, 
vi tono altri esponenti, quali gli 
on. Dominedò e Di Fausto, che non 
si nascondono l'eventualità di una 
rottura con il partito dell'ori. De 
Gasoeri. 

Secondo quanto si affermava in
fine ieri sera alcuni esponenti del
la sinistra democristiana avrebbero 
deciso di convocare a Milano pros
simamente un convegno della loro 
tendenza. 

Aldo Vidussoni 
condannato a 14 anni 

• 
Aldo Vidussoni è stato ieri con

dannato dalla I. sez. della Corte di 
Assise Speciale di Roma a 14 anni 
di reclusione, di cui '5 condonati. 
La pena è stata inflitta sulle con
formi conclusioni del P.M. Biscotti, 
che aveva sostenuto la colpevolez
za dell'imputato nel reato di « atti 
rilevanti », quale ex federale di 
Enna e penultimo segretario del 
p.n.f. Vidussoni è stato invece as
solto per amnistia dal reato di col
laborazionismo. Egli aveva ricoper
to la carica di Commissario del 
Nastro Azzurro, ed era stato mem
bro del direttorio del p.n.f. e della 
g.n.r. di Brescia: partecipando col 
grado di capitano alle operazioni 
de.'la divisione « Etnea ... 

RISPOSTA NEGATIVA DALL'USA 

Abbiamo grano 
per altri 56 giorni 

Fiorello La Guardia ha risposto 
all'urgente appello rivoltogli dal 
Presidente, .De , Gasp.eri._per.- l'invio 
di cereali in Italia, mettendo in ri
lievo le difficoltà che l'UNRRA in
contra attualmente nel procurarsi 
i necessari quantitativi di grano 
specialmente presso i produttori 
americani. 

L'U. P. apprende comunque, da 
fonte vicina alla Direzione genera-

bre, l'UNRRA ritiene di poter sod 
disfare l'invio di 35.000 tonnellate 
di grano all'Italia, ciò che allcvie-
rebbe il pericolo di una crisi pri
ma della fine dell'anno. 

L'ANSA apprende intanto che dal 
1. al 24 novembre sono stati con
sumati Q.H 2.616.880 di grano, le 
riserve a quest'ultima data ammon
tavano a q'ii 7.262.040, per cui se il 
consumo si manterrà allo stesso li
vello, il grano a disposizione ba
sterà per altri 54 giorni 

E' atteso intanto per domani l'ar
rivo di Q.li 256.150 di grano, che 
aumenteranno le disponibilità esi
stenti per altri due giorni di con-
sunju. Per quanto riguarda i 500.000 
e gli 800.000 Q.li promessi rispetti
vamente dagli Stati Uniti e dalla 
Turchia, non si ha ancora la defi-
niti"a assicurazione. 

*•>——WJJP?—.•*»—7»- LA VERITÀ' SULL'EMILIA 

Italia-Austria 3-2: Castlgliano ha tirato; ma questa volta Zcmau dirà di no. A sinistra, Piola 

Togliatti e Scoccimarro parlano ai quadri 
della Federazione romana del P. C. I. 

Lo sviluppo del Partito e il problema organizzativo - La tattica della U.C. va 
ad esclusivo vantaggio delle destre - La politica di unità delle forze democratiche 

Sono proseguiti nella giornata di l'adempimento di questi compiti ». 
domenica i lavori della Conferenza 
d'organizzazione della Federazione 
Romana del P.C.I. con un'ampia di
scussione sulla relazione iniziale del 
compagno D'Onofrio. 

Alle ore 11.15 ha preso la parola 
11 compacno Palmiro Togliatti che 
aveva partecipato fin dall'inizio a tut
ti i lavori della Confeienza. 

Par la Togliatt i 
Dopo aver portato alla Conferenza 

il saluto del Comitato Centrale del 
P.C.I. e dopo aver sottolineato l'im
portanza, per la situazione politica 
Italiana, dell'esistenza in Roma di una 
organizzazione comunista numerosa, 
solida, ben collegata con le masse, il 
compagno Togliatti è passato ad esa
minare l'attuale situazione intema del 
Partito Comunista' Italleno ne! quadro 
dt tutto lo sviluppo del partito stes
so. « Il partito — ha precisato To
gliatti — è un organismo che vive. 
che ha le sue leggi di sviluppo, ciò 
vuol dire che il partito non è mai 
qualche cosa di cristallizzato perchè 
ad esso sì pongono sempre compiti 
nuovi, compiti particolari, ed occorre 
uno sforzo pei che esso si adegui al-

Tsaldaris riceverà da Bevili 
nuove armi per la repressione 
10.000 armi pesanti saranno consegnate all'esercito greco 
ATENE. 2. — La Gian Bretagna 

si appresta a fornire alla Grecia un 
altro quantitativo di circa diecimila 
armi — per la maggior parte auto
matiche e pesanti — ed ha appro
vato un aumento negli effettivi del-. 
l'esercito greco di ó.oro uomini. L.« 
notizia è stata appresa, da fonte 
autorevole, dalr'Associcted Press. 

Le forze greclv sari>n"o aumen
tate di circa .-celici battaglioni. 
I/accordo che prevede la fornitura 
di armi è stato raggiunto nel corso 
dei colloqui avvenuti a Londra tra 
i rappresentanti britannici ed il Ca
po di Stato Maggiore dell'esercito 
greco. Spilotopotilos. che è atteso ad 
Atene mercoledì. 

La necessità di tali forniture si 
sarebbe dimostrata . . e v i d e n t e - do
po i successi sempre crescenti ot
tenuti dai reparti partigiani nella 
loro lotta contro le truppe di Tsal
daris. 

Si apprende da Londra che il Fo-
reign Office ha confermato questa 
sera che la Gran Bretagna ha ac
cettato di rifornire di armi la Gre
cia. giustificando ciò come una 
Ionica conseguenza del fatto che 
una aliquota dell'esercito greco ha 
combattuto con gli inslesi nel Me
dio Oriente, ed ha perciò dovuto 
adottare l'armamento britannico. 

Si aoprendeno intanto Dart:colari 
sull'orrèndo massacro compiuto dai 
gendarmi di Tsaldaris nel villaggio 
di Xerovrissi «Kilkis. Macedonia). 
In tale paese. 47 persone, comprese 
donne e bambini, sono state bru
ciate vive in un granaio. 

Il deputato liberale Sotiriades. 
che ha recentemente visitato la re-
sione di Kilkis. ha dichiarato che 
il terrore monarchico-fascista ha 
raggiunto in tale zona punte mai 
superate, neppure durante l'occu
pazione tedesca. 

Altri deputati repubblicani che 
h?.nno visitato la stessa regione. 
hanno affermato che dodici vil lag-
ei almeno possono essere pratica
mente cancellati dalla carta geo
grafica. 

I LAVORI DEI QUATTRO 

Il nostro trattato 
pronto entro 7 giorni 
NEW YORK. 2. — Il consiglio dei 

ministri degli esteri conta di ulti
mare in questa settimana il suo la
voro intorno ai trattati di pace dei 
cinque paesi ex satelliti della Ger
mania e di aggiornare così la pri
ma serie delle sue sedute in attesa 

di mettere mano al trattato di pace sislio Nazionale dello stesso partito 
con la Germania 

Restano fino a questo momento 
da risolvere circi 25 questioni di
verse dei trattati italiano romeno 
bulgaro ungherese e finlandese, del
le quali i quattro Grandi debbono 
redigere il testo finale. Si tratta di 
argomenti relath i alle riparazioni. 
alla navigazione sul Danubio ed al
tri minori, nessuno dei quali, a 
detta denli osservatori diplomatici, 
suscettibile di provocare nuove gra
vi crisi. 

Le e'eiioni per la Presidenza 
del Parlamento frrn e$3 

PARIGI. 2 — L'Assemblea Nazio
nale Francese eleggerà domani il suo 
Pres dent*. Negli • ambienti politici 
della capitale FÌ prevede che a tale 
carica sarà eletto il socialista Vin
cent Aunol. la cui candidatura sarà 
probabilmente appoggiata anche dal 
Partito Comunista. 

Mercoledì dovrebbe essere eletto 
il Capo del fioverno. ma si ritiene 
che la fluidità della situazione poli
tica possa ritardare tale elezione. 

Con molto interesse è attesa la riu
nione. fissata per domatt na, della di
rezione socialista e quella del Con

che si adunerà invece in serata do
po la seduta dell'Assemblea Nazio
nale. 

In tali riunioni il Partito Social.sta 
dovrebbe decidere il proor-o atteg-
g.amento nei confronti della propo
sta avanzata dal Partito comunista 
p?r un governo di coalizione dei par
titi di sin.stra. 

Il Movimento Repubblicano Popo
lare. dal #canto suo. non ha preci
sato quale sarà il suo attccgiamentc 
nel ra-o in cui i socialisti 51 dichia-
•assero contrari ad una presidenza 
Thorcz. ma si ritiene tuttavia che 
<"sso sarebbe favorevole alla candi
datura dell'ex Ministro delle Finan-
~a Robert Schumann 

Esaminando il modo in cui si è svi
luppato il P.C.I. dal 25 luglio in poi 
Togliatti ha notato che si possono 
constatare notevoli trasformazioni 
nell'orientamento del partito. All'ini-' 
zio de\ìfl pita legale il partito era 
tutto penetrato da un grande spìrito 
di combattimento, da un grande slan
cio, ma non tutte le istanze del par
tito avevano ancora una visione pie
namente chiara degli obbiettivi poli
tici da raggiungere, non tutti, i com
pagni avevano fatto pienamente pro
pri, senza dubbi e senza oscillazioni, 
come obbiettivi concreti, fondamentali 
di lotta, la conquista della democrazia 
e la difesa o)egli Interessi della Na
zione. Questo fatto contribuiva indub
biamente a dare un certo credito al
l'opinione che da alcune parti si se
guitava ad ,-ivpre «dei .corminist-. — e 
che I circoli reazionari si sforzavano 
In tutti i modi di alimentare — se
condo la quale i comunisti parlavano 
di democrazia, ma in realtà pensava
no al contrario. 

Quando questo primitivo orienta
mento è scomparso si è determinato 
in alcuni compagni un altro orienta
mento che pure non era completa
mente giusto: da parte di alcuni si è 
pensato che la lotta che 11 P.C.I. con
duceva sul terreno demociatico per 
fa conquista della magg oianza doves
se culminare in una sola battaglia: s 
nensavi alla battaglia del 2 s'.ugno 
per 11 Referendum e la Costituente 
j ime alia baitagl.a che avrebbe do
nilo decidere tutto. Anche questa 
concez'one. la quale era un residuo 
dsH'orientarr.ento sbagliato che eia 
prima In alcuni è stata o?g: superata 
da tutto il partito. Oggi tutto il par
tito ha capito — ha proseguito To
gliatti — che gli obiettivi proposti e 
che riassumiamo col termine di de-
T.ocrazia progressiva, sono obb'ctiivi 
concreti e che la lotta pur la demo
crazia, la quale è lotta per realiz
zare mod-ficaz-oni profonde nella 
struttura d~l P^esc. è lotti per 1*» 
d fesa d^gli intere^s- nnz onr.li. è 
qualcosa cne si reals7?a r.t«ia\crìo uni 
;erie d: battasi e. d' combat: menti. 
di vittorie e di sconfitti-. Pere o ogpi 
ulto i! partito comprenda app-eno !' 

valore della formula politica da noi 
• ancata: <• co^iqustare la maggioran
za della classe orj'-rnia e della popo-
'az-one lavo -ti e:.' • 

quindi ad esaminare le relazioni del 
Partito Comunista con 11 Partito De
mocratico Cristiano e a ricordate le 
offerte di collaborazione fatte dal no. 
stro Partito alla D. C. Togliaati si è 
soffermato ad esaminare le cause del
la aerio di cocenti sconfitte che la 
Democrazia Cristiana ha registrato il 
10 novembre e nell? domeniche pre
cedenti e suec?ssive 

Le cause della sconfitta 
democrist iana 

Dopo aver indicato una prima cau
sa di queste sconfitte nella mancanza 
di coerenza del partito Democratico 
Cristiano in particolare per quel .che 
riguarda i suoi 1 apporti col Partito 
Comunista, che viene presentato co
me nemico dilla democrazia nel mo
mento stesso in cui esso-collabora al 
govemo con 1 democristiani. Togliatti 
ha affermato che il punto sul quale 
bisogna portar l'attenzione per co
gliere I motivi profondi della sconfit
ta è l'azione svolta dalla Democraz'a 
Cristiana come partito dirigente di 
Governo nei confronti dei primpi rea
zionari che ancora esistono e sono at
tivi nel Pa?se e nell'apparato dello 

Stato. « E' stata un'azione democra
tica come noi sempre abbiamo richie
sto e cioè un'azione che paralizzasse 
l'aziono di questi gruppi e di questi 
elementi reazionari oppure è stata una 
azione di alleanza nascosta con questi 
gruppi per servirsens contro di noi? •. 
La realtà è. — ha proseguito Togliat
ti — che se noi andiamo nelle pro
vince meridionali dove le l'st? qua-
lunqulste hanno ottenuto un certo 
successo, vediamo che Ivi le foize de
mocratiche vivono in uno stato di 
^ggez'onc continua per la pressione 
reazionaria che viene esercitata da 
tutto l'apparato dello Stato, da tutti 
gli organ'sml che hanno In mano lo 
leve di comando. Ebbene la Demo
crazia Cristiana ha sempre aiutato e 
appoggiato lo svilupparsi di questa 
pressione antidemocratica. « Pacando 
questoh i democristiao' hanno creduto 
di rafforzare se stessi e indebolire 
noi, mn essi hanno rafforzato invece 
prima di tutto i partiti reaz'onari ed 
è questo il motivo vero della scon
fitta della Democrazia Cristiana; essa 
per svolgere azione anticomunista ha 
stimolato n-I Mezzogiorno e in tutta 
Italia l'organizzazione delle forze rea. 
«'onarie •-

L'esperienza dei blocchi popolari 
<• La polit.ca che la D .C. conduce ìcussione Togliatti ha insist'to in mo-

i 11 imputazioni 
gravano su Tiso 

PRAGA. 2. — Davanti a un tri
bunale popolare ha avuto inizio og
gi il processo a carico di Padre 
Giuseppe Tiso. Presidente della 
«e Repubblica Slovacca » creata sot
to il patronato tedesco durante la 
guerra. 

Nella seduta odierna è stata data 
lettura dell'atto d'accusa, che com
prende 111 imputazioni, ognuna 
delle quali punibile con la pena di 
morte. 

N e c e s s i t à d e l l a c r i t i c a 
• E' por que^.o eh? no: vediamo — 

d ce To":!".a:ti — 1 compagni interve
nire con grande acutezza in queste 
riun O T , dando un contr.buto ed una 
impostazione alle voìTe nuova a que
stioni di lavoro e d. organizzazione 
de! Partito. 

Questa cr.tica costruttiva del lavoro 
di partito — nota Toglatt: — deve 
• 7>r> otond.r.:), d e v svilupparsi per-
rvìc' ancora oggi il lavoro di partito 
non aderisce completamente alla sua 
.:nca pol-t ca. 

Notato eh? il Partito Comun sta non 
può risolvere da solo tutte le que
stioni che star.no di fronte alla na
zione italiana. Togliatti ha posto al
l'attenzione della Conferenza il pro
blema delle relazioni con te altre for
ze democratiche. Il fronte delle for
ze democratiche — egli ha detto — 
ha il suo fondamento nell'unità della 
classe lavoratrice. DI qui l'importan-
ra dell'unità sindacale di tutti i lavo-
tra il Partito Socialista e il Partito 
Comunista. 

Il compagno Togliatti è passato 

ha proseguito Togliatti, impure a noi 
una d fesa della democrazia. imDone 
3 noi di organizzare le forze della 
denocrara per consolidale la posi-
tlon2 che questa ha raggiunto e per 
conquistarne delle altre. E' evidente 
che la nostra politica di collaborazio
ne con la D. C per mantenere un 
5ov -rno £0 ido basato sulle masse la
voratrici rimane :n piedi; ma la tat
tica incauta ed equivoca seguita dal
la D. C. impone a noi di ràiforzare 
il blocco deile sincere forze demoera-
t.che. Se oggi i democristiani si doi-
Civio di q.testa polit'ca essi devono 
colersi con se stessi perchè sono e.^i 

j?h? hanno creato le condizioni per 
cui no; dobb amo seguire questa li
nea. se vogl'amo salvare in Italia la 
democrazia- Questa politica di bloc
co nelle ultime elez'onl è stata ap-
ol.cata da Roma in giù quasi univer
salmente ed è probabile che es?a si 
consolidi -. Dopo aver esaminato il 
contenuto dt questa politica di blocco 
che è polit'ca di unità di tutte le 
forze che sono su un terreno più 
avanzato. Togl'atti è tornato ad esa
minare 1 problemi organizzativi del 
P.C.I. in relazione all'azione politica 
che esso deve svolgere. 

Richiamandosi a quanto detto dai 
vari compagni intervenuti nella di-

ITALIA-AUSTR IA 3 -A. S 

VITTORIA, MA MUSI LUNGHI 

tà e lasciare impunit i i crimina
li solo per l i \ o r e ant icomunista 
— q u o t o è qualcosa che non p u ò 
•«•sere consent i to neppure all ' idio
zia di certi Nat Pinkerton del Vi
minale, 

r iETRO INGRAO 

- (Dal nostro inviato speciale) 
MILANO, 2 — 1 musi lunghi de 

gli azzurri sul torpedone che li ri-
por"»ca all'albergo dopo la partita 
Italia-Austria, erano un po' i musi 
lunghi di tulli, t'ppure si è vinto 
eppure fin dal primo tempo si è vi
sto un gran bel gù;oco e la squa
dra, in quei 20 mintili in cui .V 
* legato » quasi alla perfezione, ha 
caio l'impressione di poter seppel
lire setto una valanga di e goal » T 
braco portiere austriaco Zeman 
Invece... 

Invece il primo tempo è finite 
ct.n lo *trimin:ilo vantaggio di ur 
punto; e peggio ancora è stato nel 
la ripresa. Le pecche che alcuni so
stenitori del sistema avevano pre 
ionizzato alla rtoilia dell'incontro 
affiorate già nel primo tempo, so*i' 
aumentate a dismisura; la squadra 
hi (cminciato a balbettare, ad im 
pappinarsl, mentre gli austr*id 
— pur di scarsa levatutj tecnica — 
riprendevano fiato e si lacevant 
sotto con alcune azioni assai peri
colose 

.4bbiamo amilo fa sensazione eh* 
Questa sia stata per un certo un 
mero di atleti /'ultima partila »r 
maglia azzurra,, se Pozzo — • d' 

tui torneremo a parlare net pro«- cessila di fare nel futuro una Na-
simi giorni — corrà fare le cose 
seriamente. Biavati e De Petrini 
ca esempio, crediamo abbiano or
mai da dire poco nell'arei,go calci
stico internazionale; cosi pure Pio-
la (quale centro aranti, per lo me
no, perchè ricordiamo la partita 
maiuscola giuocata contro la Roma 
alla mezz'ala) e Rava il quale, d'al
tronde, si è assai bene ripreso nel 
secondo tempo. 

Gli altri, chi più chi meno, han
no tutti reso: da Maroso, un vere 
campione, a Parola, anche egli tra 
i migliori in campo, a Grezar un 
po' calato nella ripresa;, da Mazzo
la, calato anche lui alla distanza 
a Castigìiano sacrificato da Pozze 
in un ruolo non suo per lasciare il 
pos'o al minuscolo -De Petrini. E 
poi lettori romani vorremmo dire 
una cosa all'orecchio; se avesse 
giuocato Amadei, avrebbe segnate 
almeno tre « goal »; e non ci si fac
ci di parligianeria, perchè lo stes
so pubblico milanese è convinto di 
ciò. 

Insomma; malgrado la vittoria 
lutti sono più o meno scontenti 
Però ncssunp ha affrontato, secon
do noi, il problema sotto il suo più 
importante p«nto di vista; la ne-

rionale forte ed omogenea, onde 
poter affrontare con tutta tranquil
lità i prossimi più impegnativi con
fronti. Questo problema è stretta
mente legato alla questione Pozzo 
ti quale Pozzo non è ormai più al
l'altezza del posto che occupa 
avendo cristallizzato le sue idee sv 
schemi e modi sorpassati Di que
sto, abbiamo detto, riparleremo a 
lungo prossimamente. 

Comunque gli azzurri hanno vin
to e meritatamente; diremo di ptù 
anzi: nessuno acrebbe gridato alle 
scandalo se i « goal • fossero stati 
7 o 8. La squadra austriaca è as
fai lontana dal femoso « Wunder-
team »; tuttavia, almeno a quante 
ci hanno detto, è m netto progres
so rispetto ai precedenti incontri 
Nesruno degli li uomini è riuscite 
ad elevarsi al di sopra dei compa
gni, ma ed ogni modo il crnlrr 
mediano Gerhardt e l'ala sinistre 
Stojspal sono apparsi f migliori. 

La nebbia, più che l'arbitra 
Schertz, ha chiuso la partita, poi 
che in reritd Schertz -embrava de 
ciso a farla continuare chiusa quan 
to (ma guarda cosa combinano 
qualche volta, gli orologi *vi22tri.') 

' ENZO FOGGI 

Si arrestano 

i testimoni 

Alla Corte di Assise di Lancia
no si sta svolgendo in questi 
marni il processo per i sfatti di 
Vasto >, provocati, come è noto, 
da una grave situazione di disa
gio in cui si era venuta a tro
vare la perpolazione di questa lo
calità. 

In questo processo, nel quale 
compaiono come imputati oltre 
cento persone, scelte spesso a ca
so tra gli elementi di sinistra 
dslle locali autorità di Pubblica 
Sicurezza, avvengono cose inau
dite. 

/ testimoni a carico vengono 
lasciati liberi di fare le loro os
servazioni e di comiziare. I testi a 
discarico sono oggetto «li una si
stematica campagna di intimida
zione volta ad impedir Icro dt 
dire la verità. 

Sabato scorso si è addirittura 
giunti all'assurdo. Il maresciallo 
della locale stazione dei carabi
nieri invece ha preso l'iniziativa di 
arrestare di botto, mentre pentiva
no da Vasto per andare a testimo
niare, ben quaranta persone Chi 
sa chi gli aveva insinuato U dub
bio che essi andassero a deposi
tare btmhc sotto le rtrdie del Pre
sidente e dei giudici. 

Noi abbiamo già protestato 
quando avvennero i fatti ed i 
successivi arresti, per U compor
tamento dette autorità Oggi pro
testiamo ancora e con maggiore 
forza contro questa parvenza di 
processo. La.Giustizia proceda nei 
binari che le sono assegnati dal 
codici, e la ricerca della verità 
venga compiuta, in sede dt udien-
za, usando soltanto i metodi sta
biliti dalla legge e non inconce
pibili sistemi di intimidazione po
liziesca. 

Ma chi e che ha voluto e mes
so in opera questi sistemi^^ Evi
dentemente c*é qualcuno, a Va
sto o a Lanciano, che ha inte
resse a gettare U discredito sui 
lavoratori e le loro agitazioni, 
c'A qualcuno che non è disposte 
a lasciarsi sfuggire ogni occasio
ne di giuocare una carta in fa
vore della propria parrocchia, 

do particolare sulla necessità che tilt 
ti i militanti diano un'attività concie-
ta di lavoro, di studio, di discussione. 
di politica costruttiva al partito per 
far si che lì partito divenga in tuttr 
le sue istanze organizzative uno stru
mento sempre più perfetto di dire
zione e di guida delle forze democra
tiche. 

Par la Scoccimarro 
Nel corso della d scussione. che si 

è protratta, con un brave intervallo. 
tino a sera inoltrata, è intervenuto 
anche il compacno Scoccimarro 

Svolgendo un'analisi dell'attuale 
momento politico. Scoccimarro ha ri
levato come da ogni parte venga 
avanzata un'esigenza di chiarificazio
ne, sia al Governo, che in seno ai 
partiti e in genere nel paese Quali 
sono i motivi dello squilibrio che og
gi mclti denunciano? 

Es.ste una fonte di equivoco ben 
profonda e reale: ed è il comporta
mento contraddittorio della D C. la 
quale continua a collaborare con i 
comunisti al Governo, e dice di far
lo lealmente, mentre in realtà tenta 
di isolarli e di screditarli di fronte 
all'opinione pubblica 

La speculazione condotta sui fatti 
dell'Emilia può esserne una prova 
Scoccimarro ha definito ridicola l'in
chiesta ufficiale svolta a questo pro
posito In ecsa fiRUiano tra 1 comu
nisti definiti « colpevoli > individui 
morti da alcuni anni: in essa si so
stiene che le armi acquistate da noti 
industriali della regione dovevano 
servire ad equipaggiare meglio le 
forze di polizia ! 
(Continua in 2. pagina 1. colonna) 

I banditi 
e il vice-questore 

Da Manu a Picchloni. Visita 
a Giannini, Selvaggi e Jacini 

L'iiic/uesta ufficiale siti fatti del
l'Eni ilia continua a ricevere smen
tite e a rivelare le sue tcndetubsc 
contraddizioni. 

Particolarmente strano^, il tratto 
dell'inchiesta che si riferisce all'ex-
partigiano Giot-aniii Gibcliini dello 
.- Manu -, del grappo Fiaccola. Si 
tenta ti a l'altro di giustificare il 
fatto — denunciato dall'iiifWiiesla 
del P.C.I. — che il - Manu » sta 
riuscito, tlaitdo in carcere, a scrive
re n macchina e « far diffondere d 
programma di un suo Movimcufo 
iVacioitn/e Patrioti Reduci Combat
tenti d'Ifalin. 

Questi gravi fatti vengono attri
buiti alle .- particolari condirioni 
ambientali del carcere di Modena ••; 
e si afìerma che il .sindaco di Mo
dena Alfco C.'jrassori si mantenerli 
in contatto con gli ex partigiani de
tenuti inviando loro iioteroli quan
tità di dolci, liquori e vino. 

Ora il sindaco Corassori smenti
sce calcooricaincnfp quanto assen
to nell'inchiesta, di essersi mai re
cato a visitare i detenuti e di aver 
mai inviato dolciumi, liquori, vino 
o altro. 

D'altra parte non sembra clic gli 
estensori dell'inchiesta ufficiale si 
siano molto preoccupati di stabilire 
l'esattezza delle loro in/ormarioiii. 
Tanto per fare un esempio ncl-
V.* Elenca nominativo degli arrestati 
per i delitli commessi in Emilia 
(zona del Modenese) e clic gli ac
certamenti escntiiU danno per ap
partenenti al Partito comunista -, 
figurano tra gli altri due nomi, 
quelli di Nello e Antonio Pini. A 
fianco di questi due nomi e scritto: 
* vennero fucilati in periodo di oc
cupazione nazifascista (31-7-1041) 
dal Tribunale partigiano, quali re
sponsabili di brigantaggio e di nu
merosi omicidi non giustificati »-.' 

Per tornare al Gibcliini; l'inchie
sta. a proposito di lui, parla solo di 
* attirila scorrette - e di furti di 
formaagio. Come mai dimentica che 
il .Manu- si rese rcspansabi'e 
dell'ticcisione, rompi»!» dopo la li
berazione. di un tale Ctoni di Fio
rano? Eppure la cosa dovrebbe es
sere a conoscenza delle all'orila, 
esscnd i stnf't segnalata, a eiuanto 
ci risulta, net rapporto n S4 inviato 
al Prefetto Zanetti proprio da quel 
Comelli, cx-militc fascista, riti ti 
Prefetto aveva dato incarico di 
svolgere indagini sctirctp per suo 
conty, p che nel frattempo f-m-av»! 
modo di esplicare la sua atm ira 
anticomunista. Unu fonte insospet
tabile dunque/ -

Ed ecco come roiil.'una il rappor
to n. S4: - A questa prop sito esi
sterebbe in Questura una pratiru 
istruita dall'ex-Vice Questore Pic-
ehieni; tale pratica sarebbe :tcta 
archiviata per tema di rappresaglie 
da parte del Manu-, 

Il Vice-Questorp Pirchiom. de
mocristiano. non si limitò del reto 
ad archiviare la pratica del Gibe'-
lint. Eoli aveva contatti con un 'li
tro individuo la cui banda operava 
in Emilia: Vincento Poli, rhc la in
chiesta ufficiale definisce losco po
liticante arrestato per rapina in dan-
ji-> fh ebrei stranieri. 

Ebbene, il dcmocrat'ro crirtumi 
Picchi-ini e il lo"co ralitironte Poli 
dovevano essere buoni amici, se nel
l'ottobre M4:ì fecero insieme un 
viaggetto a Roma. Un viaoqetto di 
piacere, durante il quale ebbero oc
casione di visitare comuni amici Ci 
risulta che il 9 ottobre si recarono 
insieme al Ministero degli Interni; 
il 10 ottobre vendettero vn'autovo-
bt'fr; l'Il e I? ottobre ebbero f'-c 
'•nl'ooni col Ministro Jacini: -ì 1.7. 
ncmnre insieme, vo i itero riccvi'ti 
da Guglielmo Gianjitui; il 14 con
clusero il loro giro di visite da En
zo Selvaggi. 

Come conclusione di questi col
loqui. il Poli venne incaricai > di 
costituire a Modena il P.D.I.. per »l 
anale rrrebbr ricevuto uva sovven-
zione di L. 50 mila mensili. 

Anche questa volta crediamo non 
ci si^i bisogno di commenti. 

Colloquio Nenni-De Gasperi 
Ieri al Viminale il Presidente del 

Consiglio on. De Gasperi ha rice
vuto il Ministro degli Esteri com
pagno Nenni con il quale si è in
trattenuto a lungo colloquio. Nen
ni ha informato il Presidente del 
Consiglio sugli sviluppi dei lavori 
della Conferenza a New York non
ché dei contatti fra la nostra d e 
legazione e quella jugoslava. 

L'INVIATO DEL «POPOLO»» 
SUL MOLO DI ANCONA 

Impressioni dal vero di Maurizio Ferrara 

A N C O N A , i dicembre. 
/ / mestiere del fotografo è duro: 

bisogna arrangiarsi molto di questi 
tempi, con la pellicola che costa una 
iradiddio e la luce che se ne va pro
prio mentre d cliente che è venuto a 
farsi le foto per tessera s'è piazzato 
sullo sgabellino e ti rimane /ì davan
ti alla macchina col suo bel sorriso 
fissato innanzi nel buio. £ ' un guaio.'* 
Cosi sì è sfogato con me Libero Ra-
donì, giovane fotografo anconetano, 
di media statura, riccio e castano di 
capelli. Giovedì scorso era al porto, 
sul molo Santa Maria, destreggiando
si tra la folla a inquadrare e a foto
grafare ì reduci che scendevano e le 
bandiere rosse che sventolavano un 
po' dovunque- Stava proprio metten
do a fuoco la sua « leica » sul volto 
onusto di foruncoli del capobanda 
della musica militare che senza 
scomporsi continuava a suonare au
steramente inni d'ordinanza mentre 
dall'alto . del « Gorica » piovevano 
giù, frenetici e stonati, i ritornelli di 
« bandiera rossa >, quando ha senti
to al suo fianco, la presenza di qual
cuno che Io fissava. S'è voltato e h? 
incontrato lo sguardo obliquo di un 
giovane dall'aria di seminarista boc
ciato, che abbassando lo sguardo, lo 
ha interpellato: 

« Lei mi farebbe un piacere? >. 
Il Ridoni accennò di sì e il gio

vane, sogguardando tristemente la 
falce e martello che ostinatamente 
continuava a sp'cndcrc gialla sul ros
so della bandiera di prora del « Go
rica », ha soggiunto a voce bassa: 

» Permette? Un^aro. Stampa. « / / 
Popolo ». Potrebbe ritrarmi qualcu
no di questi poverini* ». E accennò 
col dito ai reduci che scendevano bal-
zelloni dalla scaletta fendendo la 
folla. 

Il Radoni si guardò intorno: «Vuol 
dire i soldati della musicai Poveri fi
gli, fì a soffiare come dannati in 
quelle trombe. Subito ». 

Il giovane lo guardò mclanconica-
mcnte, con aria di dolce rimprovero: 
«Lei sbaglia: intendevo dire'questi 
infelici fratelli che sbarcano. Guardi 
come sono patiti: come sono laceri. 
Non sente pietà per essi? Costretti a 
sbarcare con la forza, schiavizzati, 
bruralizzati, colpiti da'lc principali 
malattie del secolo, vestiti di nulla, 
come la morte di Guido Gozzano. 
C«»r.c5<:« Gozzano, lei? ». 

Radoni non conosceva Gozzano. 
Tuttavia compresa egualmente. 

« Ne ho fotografati tanti — disse 
— Ouc rulletti interi, da trentascì 
l'uno». L'altro si ravvivò, nello 
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^ ' } -, guardo. « V< «e ^»o </i molto lacerit 
hfi* & m°lt0 brutalizzatif > Di macabri, 
l£" . toit le occhiaie fino al mento, e con 

àf tarni espone a questa rigida brez* 
MS che infierisce sul molot Ve n* so
no} Dica? Ve ne sonof Conoste ì • Mi
serabili » di Victor Hugof Ve ne sono 

; di simili agli abitanti delle fogne di 
Parigi, nell'aspetto e nel voltai ». 

Il Radoni comprese. Vide l'affare. 
E annu). 

*Me lo metta per scritto — disse — 
Mi faccia un'ordinazione. Sa, in non 
lavoro in proprio, fi principale vuole 
vedere le ordinazioni, prima di svi-
lappare il materiale ». •> 

Ùngaro fremette di voluttà, e la 
mandibola ristretta lo fece assomi
gliare per qualche attimo a un pesce. 
lì mise per iscritto il tutto. Che lui 
era del Popolo: e che con lui erano 
altri inviati, di altri giornali. « Il 
Gazzettino » di Venezia e altri. E 
che incaricava Libero Radon!, foto
grafo, di fotografare in esclusiva per 
i suddetti giornali, dei reduci dal
l'aspetto malvissuto e particolarmente 
adatti a rappresentare la malefica in
fluenza sviluppata su di essi dall'on. 
Togliatti. Tutto questo scrisse. E se 
ne andò, avendo in animo di farsi 
aumentare lo stipendio, al suo ritorno. 

Il Radoni intascò il foglietto. Fo
tografò ancora una volta il profilo 
di una dama del CIF con evidenti 
segni di ipocondria sul volto e con 
sulla bocca «ottilc un filo di bavj, e 
poi venne da me. Perchè Radoni è 
un brav'uomo, e a lui non piace fo
tografare con artificio. E d'altra par
te non se la sentiva, per lare un pia
cere al giovane dal volto glabro, di 
«lare una mazza'a in testa a un re
duce per poi fotografarlo nell'atto di 
svenire per la troppa fame e i trop
pi stenti procuratogli dall'infame trat
tamento di Tito. 

Parlò con me il Radon!. E mi fe
ce vedere il bigPctto. Scribacchiato in 
tutta fretta sul molo, tra un sog
ghigno di contentezza e un arricciar 
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di Roma 
A QUESTO TENDEVA LA "GUERRA DEI NERVI,; 

La D. C. vuole nella Giunta 
i monarchici ed i qualunquisti 

Ieri mi pomeriggio si sorto riu
niti gli organi direttivi della De
mocrazia Cristiana di Roma ed han
no approvato il seguente ordine del 
giorno che fissa in modo definitivo 
l'atteggicmento del partito nel ri
guardi della situazione ' capitolina: 

Il Comitato romano della Demo
crazia cristiana, udita la relazione 
del segretario politico, e sentito il 
Gruppo consiliare e il Comitato in-
tersezionalc; approva l'atteggia
mento assunto d'Ila Giunta esecu
tiva in ordin" alla formazione del-
l'Amministrazion-» cittadina; confer
ma la impossibilità di una colla
borazione er^lusivamente fondata 
su n-gioni politiche sia coi Blocco 
del Popolo sia con le destre; invi
ta il gruppo consiliare a porre la 
questione intorno a termini tali da 
prescindere da qualsiasi riflesso 
politico e pertanto di contribuire 
alla composizione di una Ammini
strazione comunale — già auspica
ta da varie parti — alla quale col
laborino attivamente e con senso 
di responsabilità i rappresentanti 
di tutte le Uste eletti dal popolo 
affinchè possano essere affrontati e 
molti i complessi, gravi ed urgen
ti problemi che interessano l'inte
ra cittadinanza della Capitale . . 

co del Popolo* non cesserà un 
istante dal mettere in guardia tutta 
la cittadinanza. 

di naso all'urlo « Viva Togliatti » dal 
macilento e sogguardante Ungaro, gio
vane inviato speciale del « Popolo •, 
il giornale dalla » trista figura •, co
me direbbe il Cervantes, il giornale 
azzeccagarbugli, come direbbe il Man
zoni. Ma stavolta iLsarbimUs non lo 
ha azzeccato. Pur avendo fatto una 
ben trista figura, costretto a mollare 
su due piedi, dopo un paio di cor
rispondenze funeree, la grossa specu
lazione che aveva pensato di montare 
su questi poveri fratelli nostri rimpa
triati per scopi turpi dal « bolscevismo 
ateo, boreale e selvaggio ». 

Povero « Popolo »! Stavolta gli è 
andata male. Niente assalti di reduci 
a sezioni del PCI. Niente organizza
zioni di treni fantasmi. Niente titolo
ni di scatola riportanti il pianto di 
tutte le madri e l'angoscia della Ma
dre Nostra. Ma pezzettini mezzi e 
mezzi, con piccolissime ammissinnccllc. 
a denti stretti, col sorriso sulle lab
bra e la morte nel cuore. 

SarA per il prossimo ritorno, spera 
Unearo, eirando desolato per la cit-
t.\. Pare che ci siano anche de! repub
blichini, nel prossimo convoglio. Tn 
gamba giovane inviato! La prossima 
volta portati appresso un amico com
piacente disposto a vestirsi seduta 
stante da reduce scassato, a maggior 
gloria dell i chiaroveggenza de! tuoi 
dirigenti. E sopratutto non firmare 
mai carte compromettenti. Soecial-
mcntc ad Ancona, città dove il bian
co fiore appassisce d'inedia e di lan
guore, all'ombra delle falci, dei mar
telli e delle bandiere rosse. 

MAURIZIO FERRARA 

Rimpatrio di prigionieri 
ed internati civili 

Secondo un annuncio ufficiale. 
diramato dall'A. P.t tutti i prigio
nieri di guerra italiani internati 
nel Sud-Africa dovranno tenersi 
pronti per il rimpatrio entro il 12 
dicembre. 

Inoltre il Ministero dell'Assisten
za Post-bellica preannunzia il rim
patrio di ex internati civili italiani 
nell'Snst Africa, i quali dovrebbe
ro sbarcare a Napoli entro il 7 cor
rente. -

I dirigenti della Democrazia Cri
stiana hanno la coscienza sporca. 
Dopo venti giorni di mezze parole 
e di « guerra di nervi » hanno ri
fiutato di stringere la mano ai rap
presentanti del vopolo lavoratore 
che lealmente gliela avevano tesa 
l'rima ancora delle eterioni. Solo 
oggi, a «n giorno di distanza 
dalla convocazione del Consiglio 
Comunale, essi hanno il corag
gio di rivelare la loro aperta 
volontà di sabotare le speranze e gli 
sforzi di tutti i romani di buona vo
lontà perchè la loro città abbia fi
nalmente una solida amministra
zione. 

I dirigenti della Democrazia Cri
stiana sperano agendo in tal modo 
che la cittadinanza non faccia in 
tempo ad orientarsi contro di loro. 
Illusi. Un solo argomento formal
mente valido essi avevano per gt'tt-
stificare la mancata alleanza con le 
forze del Blocco, quello delle » ibri
de coalizioni». E adesso sono pro
prio loro, i dirigenti della D.C, che 
vengono a proporre al popolo ro
mano una Giunta in cui siedano in
sieme f comunisti e * finanziatori di 
Gianr'""**. E questa Giunta dorreb
be governare e risolvere gli ango
sciosi •'•nblemi di vita di noi tutti. 

Via, signori democristiani, i ro
mani non sono così sciocchi come 
voi volete farli sembrare. 

Ma al di là delle ritorsioni pole
miche, il rifiuto della Democrazia 
Cristiana ha un significato ben più 
profondo. Come nei duri anni del
l'altro dopoguerra alcuni dirìgenti 
democristiani hanno aperto la stra
da al fascismo, cosi anche adesso 
gli stessi dirigenti tentano di apri
re la strada proprio a quei grup
pi reazionari che sotto usciti clamo
rosamente battuti dal responso po-
jMilare, '*1*W| 

Cnrtm riletta nianorva il ~ Bloc-

Un passo della C.G.I.L. 
presso l'ammiraglio sione 

Domenica sera s i i onorevoli Di Vittorio 
e I.izzadri e l'avvocato Rubinarc'i fono 
itati ricevuti dall'ammiraglio Stone per la 
soluzione di urgenti problemi relativi ai 
numero1! lavoratori italiani impiegati pres 
so le forze armate americane. 
' I.a Segreteria Confederale ha illustrato 
all'Ammiraglio Stone le ragioni per \t 
quali non possono applicarsi ai lavoratori 
italiani occupati in Italia, nel Dipartimen
to della Guerra americano, le leggi rela
tive al diritto di sciopero che vigono negli 
Stati Uniti d'America e ha chiesto che i 
lavoratori italiani siano c'onerati dall'oli 
bligo di firmare una dichiarazione in prò 
po«ito, dichiarazione che non è compati
bile con la legge italiana e che può esse-
re interpretata come lesiva deH'indipen-
denza nazionale dell'Italia. 

L'ammiraglio Stone che si è intrattenu
to cordialmente con I rappresentanti del
la C.G.I.I.., ha fatto osservare che si 
tratta di una legge americana che non è 

Il Gruppo Consigliare del « Bloc
co del Popo'.o » è convocato per 
le ore 9 di mercoledì in Via Si
stina 91 presso la sede della Fe
derazione socialista. 

Nessuno manchi. 

in tuo potere di modificare e ha 
dichiarato che egli i pronto a tra
smettere alle competenti autoriti - di 
Washington un memoriale nel qua
le la Segreteria Confederale disponga le 
tue obiezioni. I Segretari confederali han
no dichiarato che rimetteranno in giornata 
detto memoriale e hanno chiesto intanto 
la sospensione dell'obbligo di sottoscrive-
re la dichiarazione accennata da parte dei 
lavoratori italiani interessati. S u questa 
ultima domanda l'ammiraglio Stone si i 
riservato di comunicare la sua risposta do
po aver conferito con il Corcando genera. 
le delle Forze americane in Italia. Inoltre 
l'ammiraglio Stone ha assicurato che es
sendo stato finalmente " pubblicato il De
creto sul premio della Repubblica, il pre
mio stesso sarà ben presto corrisposto a 
tutti t lavoratori dipendenti dalle autori
tà americane In Italia, 

Riunioni sindacal i 
MERCOLEDÌ' 4 DICEMBRE ALLA C.I.L., piatta 

Esouilino 1: 
I dipendenti d i l l i I m p r m di Pompa funebri, 

or*" 19,30. 
Tutti i dipendenti da autolinee, or i 11. 
Tatt i l i commissioni i n t i m i e responstbili 

sindacali dfqli autntrisportatori. sptditlonierì 
r ausiliari del traffico, ore 17..".0. 
MERCOLEDÌ' 4 DICEMBRE AL SINDACATO AU

TISTI PUBBLICI, vicol i Mtrgana 11-6: 
Tall i gli autisti dipendenti in servizio not

turno. ore 9 . 
GIOVEDÌ' 5 DICEMBRE, ALLA C U . , p l u t i 

Eiquilino 1 : 
Tntli gli insegnanti primari 41 Roma sono 

i m i t i t i a partecipare aU'as i tmblta generali 
degli aderenti al sindacato, che si lerri nei 
locali della C.d.L. alle ore 17, per discuterà 
il seguente o.d.g.: Relation! snU'agitationt d i l 
la categoria; Yarii. 

Il prezzo del pane 
è aumentato! 

La Sepral comunica: 
Il Comitato Provinciale dei 

Prezzi, dopo avere attentamente 
esaminato nel corso di diverse 
riunioni le variazioni verificatesi 
nei costi di macinazione dei ce
reali, variazioni che hanno avu
to sensibili ripercussioni sul prez
zo della farina, nonché le varia
zioni verificatesi in alcune voci 
del dato di panificazione, ha de
terminato come segue i nuovi 
prezzi del pane: 

Pezzatura da gr. 200, al Kg. lire 
23,40; per razione da gr. 235 lire 
5,50. Pezzatura da gr. 100, al chi
logrammo L. 29,80; per razione 
da gr. 235 L. 7. 

I nuovi prezzi entreranno in 
vigore il giorno 4 dicembre. 

Convocazioni di parlilo 
Tatti gli addetti stampa delle Setioni di Ro

ma sono imi ta t i a ritirare presso il Centro 
Diffusioni Stampa del P.C.I. in r ia dello Bot 
tegbi Oscc.'i 13 . il manifesto murali del r.'it 
di notembre - Triesti comi Gibilterra? No! > 
Freno L. 25 la copia. 

MARTEDÌ' 3 

Antoferrolr i n t i e r i : L'intercellulari- al c>m 
plfto a l le 16.30 nei lorali della fettone Mata" 

Venditori ambulaati: i compagni della cate
goria erbaggi e frutta ajle ore 17 in leile-
ratinne. 

Chimici: a l le rr? IS, l'intercellulare al rem-
pleto in Federaiione. 

TlH: l'intercellulare al completo alle 17."0 
al la seiiono Ponte Regola. 

I tegnenti compagni: 'CamarJa. V r d i n i . \ K a . 
CoIagrosM, Po Lipsii ('., S'hudiler (I.. mno 
convocati per le 17 in Federazione (l'ilici» 
Giovanile). 

Le risponiabili femminili o di ma^a r tutte 
le attiviste a l l e ore 15.30 in l'ulcratmnc (l I-
ficio femminile). 

La Conferema d'Organizzazione 
della Federaz. romana del PCI 

tTcontintrarionc dalla I. paa ) 
Il compatmo Scocc>marro ha poi 

affrontato l'argomento del Prestilo 
della Ricostruzione elio. es?li ha det
to. è il primo pa=so di quella poli
tica economica che venne po.«ta a 
ba^e del prosramma governativo su
bito dopo il 2 ciueno. I ritardi frap
posti alla tua realizzazione hanno 
ostacolato la ripresa produttiva della 
Nazione, e hanno mantenuto nella 
clisoccupa7ione cent'naia o centina a 
di miclinla di lavoratori. Se il Pre
stito avrà il successo che ci si at
tende. i! Ppote rnn mancherà di rl-
rcntirne i n grande beneficio. «* potrà 
«vere inizio quella vasta opera ri
costruttiva. indi«:pen=ab 1«» per il mi-
plioranicnto delle condizioni di vita 
del nostro popolo. 

Nell'ultima parte del suo Interven
to. Scocc'marro ha trattato il pro
blema dei quadri del Part to. tn re
lazione ai nuovi rompiti che la si-
tuazirne e lo stesso accrescersi del
le file del Partito pcneono loro di
nanzi. Di qui l i r?c->«s tà che 1 di
rigenti comunisti nnprofondiscano la 
loro preparazione in tutti i campi. 
dato che per dare ai problemi una 
nu<ta impostazione e- necessaria uria 
Falda ha1;" teorica, come sta a di
mostrare I"e«p-Mien7a d'un secolo di 
lotte de' movimento operaio Molti 
nostri diriccnti sono stati chiamati 
oggi all'ammnistrazione delle masj-
piori città italiane: essi dovranno im
pegnare ni massima le loro capacità 
per rispondere al mandato loro af
fidato dai lavoratori e dal popolo 
tutto. 

e Ricordiamoci soprattutto ». ha 
coneluso li compagno Scoccfrr.arro. 
e che sulla n~=tra bandiera sta scrit
to: Riterrà contro la miseria e le sof
ferenze del popolo ». 

CONTROPIEDE 
, f mtflETTE. — la Piaìsarra • • deputato 
i rij* aa protestiti-! r*rriè e»l paese entra)!» • j>r»-

*s- cotti italiani r^a ftlclett» fcritaasiei ». Ci 
t É' r i n i t i eie l i n a i femnasgi della destra iti-

1 • liana ci Usw* a prtri«are di Bea « v r e nat 
itati la Disiaurra. 

| j * ; f SISTEMI. — T.raa parte della stasila di 
'^'' destra. U «ecuinne dell'iae.^ntra italia-\t*trìa. 

/ . si è «eiitrila contro il « si«»eai t tee. a f i -
;* » rere dei f*fniei l a fatt-» »i"«re oli atrsnt. 
01 l.'Mtiht» di certa stampa pare «li dors't al 
V , ti«i«re eie s» airlie la squadra iagle*» dolesse 
-~> i s M r e le «orti della «quadri a n t r l a r a . per 
t ' colpa del «ijtema. ITNRR». n«n UTifreM* pia 
\~x farina in Italia. Il che- dar»M* •>•>*» al tar-

*£! tifi di destra di pescare lei torbido. 

K ' WlSF.RtFll.F.1 - 11 Delegato Apostolico la 
' KV Antral'a ArcitMcoro Taairo ka fatto dei p iu i 

Z?-*' per il rimpatrio del prigionieri Italiani la 
a j Aa'trilla «•«» ammontano incori a 13.000. Vi-1 

1 " • - MraVil*. dirrt>!»« « I l Popolo • t« Panico lesse 
• a nostro compagna. 

Per a«<nluta n i n n a n t i di spazio rimandiamo 
a domani le critiche sul Trio di Trieste alla 
Filirnon;.-* e sui giorani compositori italiani 
a Villa Malta. . 

TEA TR I 
ADRIANO: . B a l a l a i k a . — ELISEO: ore 2 1 : 

• p f l i t to e ri«tiijo . . comp. Morelli-Stoppa — 
QUIRINO: ore 2 1 . remo, del Teatro Quirino: 
• Sei personaggi 1". cerca d'autore ». Telefo
no PS.t?.'»! — VALLE: comp. ? . \ . S . T . : . r->-
•ninrio con Caino e Anelcffinirà...) « dì M. 
Oaldieri. 

V A R I E T À ' 
ALHAMBRA: ronp. Pani" Maggio: sullo s'fier-

mn: • Lidia • — JOVINELLI: comp. ritist»: 
«ullo schermo: . Spie aU'F'juatnre • — MAK-
Z0NI: ecrap. S T M Ì : «n'Io «chermo: « L'ultimo 
addio • — PRINCIPE: maip. di rivide: «ullo 
«rh*rn«: • Piccoli |_on] . — SALA UMBERTO: 
Vjrietà: sullo S'herno: • l.e conseguente di 
na l.acio . - CIRCO NAZ. TOGKI: ere 17: 
Gra-.de «pftfacol-i con nuovi ni:«ri . 

C I N E M A 

Alba: Kilalta di glorii — Altieri: Avvenne 
domini — Acquario: la donni fintiMii — 
Amliscia'.rri: Avvenne d'issai — Appio: II si-
•rnere retu a pranto — Anania: Franto al 
Riti — Anania: II c:id« interro!».-) e doc. 
— Attaalita: l a « . ^ H T » M.niter e doc. — 
AajMtct : Partita d ' i u i . - . h — Brancaccio: La 
jpia f.\ t'ami.*'---» e d^-. _ Centrale: Notte 
d'i \Te.itjra — Clodia: Qain:«: n*a assnatzare 
— Colonna: Mia c o g l i e h i ««tnnre ra i i n ne 
— Colosseo: Pa Majerlinq a Sarajeio — Dill i 
Follie: Ro>-.d--e «e.-.ia r.;do e 'ett. Incori — 
Delle Terrine: Cose Eibitnoa fro<2i — Dill i 
Vittoria: 5»<-n5«-To dt «mjue — Eicelsior: NYa 
tradirsi fra ir.» — Flaminia: l a ritti d'oro 
— Farnesi : La chiaTe n:.5teric«a — Iris : Aa-
g-lo — Ital ia: l-a cad i - i sa delle s«t'e lane 
— La T n i c i : La t i l l e della xend'tta — 
M u s i c o : l.id a e •'.-<-. — Martini: "«manto 
di t r a T'iti — Modernistica: «ala A: Addio 
n i à*rMi Nspoli: sala B: Accadde una sera 
- Nemti tu i : 5i nr-iri* deIl"no-=o OT.VI — 

NaoTi: l a sig-ora del te-.erdi e de-e. — Odali: 
5i ripsrla d e l l V a n enfcri — Od «cai d i : I 
rirzlieri Jel diaToli — Orfeo: La signorina 
Eaonaparte e dc-c. — Cttariaas: La citta d'oro 
— Pinoli: I tend.catcn — PI lattario: ore 17: 

Tisica, utrmcniri f . pri-a leiione lo . rrr«« 
di a*tre3iai». <ìre |« , 19 SO e 21: .11 giro 

M cnsdo • — Politeama Martitrita: La doa
r i e l i speivi e d*\ _ t u l i : la v i a di 
P t s u i - i — Rrejiai: Il ratti delle SiVme — 
I t i : A<jsi!a cera — Rialto: II Ran3srri'«o 
«rospar*-» — l iral i : e.re 15.30. 1T.30. 19.V». 
21.45: Il f j l i s di Mna'errutj — l a t a : La 
srat'if coartittes'.e * Maestri di ballo — 
S. Ippolita: c i ic«an per latori — Salaria: 
L'era?» di P.nchef«rt — Sa l i r» : La «rude 
aTT»a!cra e Sa«aa;a — S a n t i : l a «pii di 
P»=i«co e d-c. — SstTiKt: 11 delitto del 
Pr. l"npp»n e E«TÌTI l i gioii — Triasw. 
I» t'i». i;c<>ctriU i Xiloli — Triesti: Qniato: 
aia isriTTi"" — Tuct-lt: V»j m a n 1» te
lasse — I I I Aprili: Rajiue per >»a* — 
thririittti: ore tS.Srt. 19. 21.3#: Tesa» «ere-
ai(V <H.> fognato cn natelo) con Irene Dinne 
e Garj Cnat. Poe. inedil». 

SI E' CONCLUSA LA 2. CONFERENZA D'ORGANIZZAZIONE 

Viva i comunisti romani ! 
La mozione risolutiva - La Federazione conta 70.000 iscritti - "Una forza 
unita, disciplinata, combattiva,, - 100.000 lire sottoscritte dai compagni 

Come si guadagna i l milione 
Nella terza classe di un treno 

della linea Roma-Cassino, affol
lato di grossi mercanti di cam
pagna, viaggiava Ieri uno strano 
tipo, il quale attaccò discorso coi 
viaggiatori, sbracciandosi per di
mostrare che, oggi come oggi, 
quasi tutti gli affari sono alea
tori e che chi più guadagna più 
rischia di perdere. 

— Ma — diceva egli — co
nosco una speculazione che va 
molto bene. Non si tratta della 
solila patacca, né dell'eredità di 
uno 7Ìo d'America, ravvolte in 
un giornale. 

Un viaggiatore incuriosito gli 
chiese: 

— Non sarà certo un'idea di 
cui possiedi il brevetto! Dicci al
meno in cosa consiste questo af
fare senza rischi. 

Lo strano tipo rispose: 
— Piano. Io sono disposto a 

mettervi a parte del mio segreto. 
Ma al patto che, constatati i ri
sultati. tu e i tuoi compagni mi 
garantiate un compenso per l'idea 
che vi darò. Questa è talmente 
buona che non posso cederla a 
pochi soldi... 

— Quanto Vuoi? 
— La mia cifra è un milione 
Tutti compresero allora con chi 

avevano a che fare: col signor 
Bonaventura in carne ed ossa. 
Però la sua idea valeva la somma 
richiesta. 

Egli difatti voleva indicare il 
più profìcuo modo di impiegare 
il denaro che in questo momento 
corre il rischio di essere decur
tato dall'imposta sul patrimonio 
e da altre eventuali tasse. Come 
impiegare mcqlio il denaro, se 
non nel Prestito della Ricostru
zione? La risposta è così ovvia 
che non c'è bisogno di pensarci 
sopra. 

Oli avvocati rrancMco Llbonoti « 
Mario Paone, partecipano all'uni
versale rimpianto per 

L'Aw. ASCAHI0 PRESUTTI 
che fu loro valoroso, fraterno e In
dimenticabile collaboratore. 

PICCOLA PUBBLICITÀ 

MAI1IO M O N T A G N A . » * 
n i r e t r n r t 

IMETHO I N R R A O 
Vice n i r e t l n r e re«Dnnsabt le 

piat i i nii4<-ni/j riDoCTaticti U . K S 1 S . A 
R e m a • Via IV N o v e m b r e 149 Rum» 

C o n c e s s i o n a r i a Dei ia vern ina in Roma 
rnr>D^r%t'va D i s t r i b u z i o n e O'inttdtan* 
f i - D ( i > ? » ' l n 110 T e ! » f n i > ' « « - H I 

RADIO 
CriT. K05i\ (ITOSI - 0:e 12: Ritai. 

rasi. * r e l ^ i e — 13.15: 5ereait« snl-
Y\n» — 13.43: f ixieri — 14,40: Ore». 
i l l ' i t i l i in» — 1-VtO: Qrckestr» Cetr» — 
l i : Mo«. tei teapn — t»: f'oe. i\ eit-
tirre — 19.30: C-ri. iracniMn — C0.3S: 
Mcjirse e pretaai — 21: L'Italia » • H 
il Bnaàisi a Fosti» — 21 SO: Cimae*1»-
r»s. r*i lo i j i P:r»a<?fll«: • Il piirere iti* 
IVn^ti ». rejia 4i VloranJi — 53.40: Mas. 
da r.all«. 

RETE AZ2URRA (309 9) — 0r« 12.57: 
C*l»a«I. AaienettA — 13.15: Orrkeitra Ti-
tale — 17,30: Pinta éi increti — 19 
e 15: r«nrert» éella pisiWU Lei fa O l i 
rei li — 19.30: U tee . iti libratori — 
19.55: Pieeabre ndiofonito — 20.S.V Ci» 
ti» Hi innate per pianoforte i\ Beetairren 
— 21: «La Boheme» di fueeinl. 

L'Aula I. della facoltà di legge ha Ti
sici continuare i lavori della seconda 
Conferenza di organizzazione «Iella Fede
razione del i'.C.f. per tutta la giornata 
di ieri fino a tarda «era. 

i l primo intervento è stato quello del 
compagno Piacentini, della sezione di Tra
stevere, seguito da quello di Del Broc
colo . di Montcrotondo. 

Si susseguono quindi alla tribuno il 
compagno Salinari, segretario _ della se
zione Colonna e la compagna Nadia Spa
no. Salinari ha esaminato i risultati del
le elezioni nei quartieri centrali della 
città e ha rilcvnto l ' importanza dei nu
clei di caseggiato e il loro successo con
tro l'astensionismo. I.a compagna Spa
no, posto il problema del lavoro tra le 
maMe femminili ed esaminato il modo 
in cui queste masse hanno votato il 2 
giugno e il 10 novembre, espone i pro
blemi più urgenti delle donne e della 
famiglia, dell'assistenza ecc . Hisognn bat
tersi e fare appello alln solidarietà po
polare. essa continua, per dare un tet
to a ogni fnmiglia. per completare gii 
alberghi ili massa della Garbatclla a fa
vore dei bambini della zona, per poten
ziare il patronato «rolastieo. per ripara
re ai danni dcll"alli ivioiic: bi 'o^na erea-
re un Comitato di assistenza delle orga
nizzazioni femminili drmoeratiche roma
ne per andare efficientemente ineontro 
alle innumerevoli necessità ilei popolo «li 
Roma. 

Parla Massìni 
Prende quindi la parola il «indaco di 

I.anuvio. compagno Frezze, il quale illu
stra l'opera della nuova amministrazione 
di l anuvio e la lotta dei comunisti con
tro la disoccupazione «• la fame L'am
ministrazione diretta dell' imposta di con 
snmo. ha impedito a I n n u v i o la specu
lazione e ha dato ni Comune la Mim
ma di 2.000.000 ,]i lire contro le TO 000 
precedentemente ottenute Dopo pli in
terventi del giovane Ccniill", ili T c t u r i 
rie! Testacelo, di Clemente del Trionfale . 
che per ragioni ili spazio s iamo «-ristret
ti a omrtierr come tanti altri, è sali
to alta tribuna il compagno Mo'«ini. se
c r e t a n o della C.d.L. di Roma. Fgli ri
chiama l'attenzione dell'ascemblea 'lilla 
importanza estrema «li un buon Intoni sin
dacale e ricorda come la drmocr i t irza-
zione di Roma sia legata a quella dei 
s indacati , i quali non cessano di batter
si per migliorare le condizioni di vita 
delle m a s s , lavoratrici , l a necessità del
la democratizzazione dei «indacatì . ecli 
lamenta, non f- -entità dalla D C. co
me dovrebbe escPre. Fgli insiste sulla ne
cessità di un coll 'tton* .'= «zienda che 
raecolea le quote sindacali in sostitu-
7ione del datore di lavoro, sulla necessi
tà che le commissioni consu l t i l e s iova-
nili e remminili non s iano institnite dal
l'alto. Si sofferma quindi sull' importan
za «ielle commissioni interne drfin*ndone 
i compit i . Il compagno M a « i n i condan
na quindi la tendenza » creare una cor
rente sindacale non cl i«sista ma coo
perativa. 

Alle 1» in pnntn Fa"emblea è al com
pleto e riprende t suoi lavori Dopo eli 
interventi del comparno Santill i di Men
tana. Patrtcola del Salario, il quale in
siste «nlU necessitò del lavoro femmi
nile nei nunrtieri del ls piccola borghe
sia. e del sejretario della s e / . Parioli . 
va alla tribuna il comparno I ombardo 
Radice. Nello stesso momento entra nel
l'anta. accolto darli applausi dei dele-
cati . il compagno Rartolini della Federa
zione socialista romana. Invitalo dall'as
semblea e dal eompasno Lombardo Ra
dice. ecl i prende la paro l t per portare 
il saluto dei socialisti ei lavori delia 
Federazione comunista. 

/ / problema scolastico 
I n c i o Lombardo sì è intrattenuto sul 

problema scolastico, sottolineami'» come 
compito particolare dei comnni-t i qnrl-
lo della creazione e del potenziamento 
di scuole professionali per i lavoratori . 
F r b b.i lamentato che il lavoro n Ro
ma. vcr*o gli studenti , risenta oeg i del
la mancanza di ceor«linamento e affer
ma che la conqnist-» der!i «tndenti n -
chie«le un piano definito e concreto più 
•li quanto non sia esist i to finora. Dopo 
l' intervento del de lesato di Marino che 
si è intrattennto «ullo «viluppo di cui ne
cessitano le cooperative e il lavoro tra 
le ma««e femminili conladine , quel lo del
la compagna Dina Forti (del Comita
to provinciale l ' D H «n come conquista
re al le forre progrr«sive le MKI mila elet
trici romane attraverso nn lavoro diffe
renziato per categoria, ha pre*o la pa
rola il delegato di Velletri. Fgli «i f in
trattenuto «ni problema locale «Iella seno-
la r «ni lavoro «volto in que»to campo 
attraverso U creazione di Consigl i di 
corso i quali ron «f>b* »» occupano «lei 
problemi «<*ola«tici degli «tndenti ma an
che di qnrlli delle loro famiel ie e della 
loro vita di giovani in generale. 
D o p o FinterTento «lei compagni di Ca-
«telmadama. del quartiere I.ndoTisi-No-
mentano e di Albano, qiie»t'nltimo imper
niato »nH*insucces«o elettorale e «olle sue 
eatrse. e dopo l' intervento del delegato 
di Anzio che sottolinea ia necessità di 
nno «vincolo dei Comuni •'alle prefettu
re e di quelle» di Ariccia, il compagno 
Scoceiniarro t i ene chiamato alla tribuna 
a frati voce e numerosi delegali rinunzia-

no prontamente alla parola in suo fa
vore. Il tempo infatti stringe e la Con
ferenza volge al suo termine. Dopo il 
discorso di Scoccimarro, di cui diamo 
il resoconto in prima pagina, ha parla-
to il compagno Modesti, sul problema dei 
giovani. 1 HO mila giovani studenti di 
Itomn, egli ha detto, sono il nerbo del
la nostra c i t tà . Un appunto egli ha mos
so alla scarsa intesa rbe si verifica a 
volte tra gioxani e ve'?hi compagni . A 
Canfora, «Iella sezione Italia, fa segui
to l' intervento di laccat i l i dcll 'Ass.ne In
quil ini . 

La riforma agraria 
Subito dopo è il compagno Brandani 

clic è cliianmto n parlare. In un breve 
e incisivo discorso egli affronta il pro
blema «Iella riforma agraria la cui attua
zione significherebbe, egli dice, lavoro per 
i contadini , per gli artigiani, oer i pic
coli e meili proprietari, per gli intellet
tuali e i tecnici . L'adesione «li tutte que
sti- categorie non è un problema sepa
rato da «lucilo della riforma, perchè una 
tale alleanza tra le for/c del lavoro iso
la e permette di sconfiggere il grande 
agrario. Se manca questa al leanza, egli 
continua, automaticamente si crea una 
base di massa per l 'U.Q. 

Dopo Brandani, sale alla tribuna il 
compagno Natoli per concludere sulla 
discussione e tu base ad essa, trarre le 
conclusioni. L'n de«-cntramento nelle or
ganizzazioni nel lavoro e nelle respon
sabilità e quindi una più ampia vita 
democratica, una nuota politica di qua
dri, la necessità di n u m e formule orga
nizzative specie per il lavoro fra le 
masse femminili , un reclutamento più 
organizzato sono le direttive essenziali 
che il lavoro futuro dovrù tenere presenti. 
ì a leH« ra di D'Onofrio che chiedeva a 
ogni comunista di divenire un capo eletto
re, i nuilei «li ca 'cggiato . la cui azione 
«i realizza con l'attivith di massa, i Con
sigli di caseggiato e di strada, i comita
ti intercelulari. strumento di direzione 
delle cellule aziendali . le case del popolo. 
le mutue di cas t ) :g ia io . «nno tra queste 
formule nuove, ed esse vanno potenziate 
e migliorate con il paziente lavoro di o"^' 
riorno. « Occorre forza e spirito d'ini
ziati» a » dice prendendo la paro!* dopo 
\ a t o l i il compagno D'Onofrio Bisogna 
conquistare la mngtrioranza. obbiettivo «la 
cui ancora siamo lontani, occorre sof
fermarsi su nuove formule orsanizzati»e 
sperimentate o in via «li esperimento. 

Dopo aver rilevato l' importanza e il 
significato del successo eletora del Bine
rò del Topolo D'Onofrio ha concluso con 
queste parole: « I avorare per fare del 
aostro Partito il primo partito di Roma 
pell'intercse d e l i democrazia a Roma e 
in Italia •. 

La risoluzione finale 
Il compagno D'Onofrio ha quindi prò . 

ceduto all 'as<tgnarione dei gonfaloni di 
premio «He «czioni che più hanno da4o 
al Prestilo «lei Partito. In testa è la 
sezione Testacelo , ma in graduatoria as
soluta viene salutata vincitrice la sezio
ne Trastevere, premiata con la bandie
ra. Il compagno Turchi, alzatosi dal ta
volo della presidenza. legee quindi il 
testo provvisorio «Iella risoluzione della 
Conferenza, l-a risoluzione, al cui testo 
«lefìnitivo una commissione eletta lavora 
tuttora, rileva nelle «ne parti essenziali 
come le m a « e lavoratrici , nonostante la 
lentezza nella ripresa dell 'attività produt
tiva che caratterizza l 'attuale momento. 
st iano compiendo uno «forzo tenace per 
il miglioramento del le condizioni di vita 
di tutte le categorie sociali sotto la 
direzione del P.C.T. 

La conferenza, inoltre, constata il raf
forzamento del l 'orcanizzazione del Par
tito. 70 000 e pia iscritti al Partito rap
presentano. essa afferma, una forza uni
ta. discipl inata, combatt iva, saldamente 
legata alla parte più « ina delle classi 

Chi ha notizie. •a 

... del capitano Giuseppe Bottali. 
6. Regg. Alpini - Nucleo sussistenza -
Posta Militare «01, Divisione Tri
dentina. 

Scrivere alla signora Maria Bottarl 
Miraglla. Itala Superiore (Messina). 

A cura del Centro Diffusione Stam
pa del P.C.T. è uscito il manifesto 
murale per il mese di novembre (Jn 
rotocalco a colori). 

Trieste come Gibilterra ? No ! 
Prezzo la copia L* 25. * 

ELLICCE 
ANCRB PDOR1 ROMA 
PAGAMENTO 11 MESI 

S.tM . 1.1H . t»M» 
!«.M» - IS.Mt olfrt 

CATAN1 . Via Nizza, n . Roma 

lavoratrici nelln città e nella campagna. 
la forza principale nella lotta per la 
democratizzazione definitiva della Pro
vincia, per il consol idamento «lei regime 
repubblicano a Noma. La risoluzione ter
mina fissando con chiarezza i compiti 
che stanno di fronte al Partito a Roma 
e la dirrzjfine in cui es«o dovrà compie
re i suoi maggiori sforzi di organizza
zione. 

In vista della mole di lavoro, e in at
tesa «lei Congresso, varie proposte di 
cooptazione per una nuova «lire/ione «Iel
la Federazione e per l 'allargamento «lui 
Comitato federale, sono state presentate 

Durante tultn la giornata i lomp.-igm 
hanno portato con molo spontaneo, le lo
ro offerte al l 'amministrazione della Fe
derazione raggiungendo la sonmi.i «li li
re 100.000. 

O G G I a l C i n e m a 

ODESCALGHI 

J l'iwiilwi'i 
tM dhwolo 

« Con I? pistola in pugno 
obbliga il prete a sposarlo » 

DI m a t r i m o n i m o v i m e n t a t i è p i e n o 
Il b a g a g l i o di e s p e r i e n z e d i q u a l s i a s i 
v e c c h i e t t a , m a n e s s u n o — a m e m o 
ria d ' u o m o — c h e a b b i a r a g g i u n t o 
l ' In tens i tà d r a m m a t i c a di q u e l l o c h 2 
a v r e b b e d o v u t o u n i r e p e r s e m p r e l s 
v i t e e d . i d e s t i n i d e l l a G r a n d u c h e s s a 
E l e n a e d e l G e n e r a ' e L a n e n . N e l b e l 
m e z z o d e l l a c e r i m o n i a , un* n ì c r r u -
z'.one i m p r o v v i s a c o s t r ' n g e v a il p r c t o 
a s o s p e n d e r e il r i t o , q u a n d o il G e 
n e r a l e L a n e n — f u t u r o s p o s o — c o n 
t r a r i a t o e s i r a e v a la p i s to la e p u n t a n 
d o l a m i n a c c i o s a m s n t e o b b l t g a v a ì! 
p r e t e a p r o s e g u i r e ìa f u n z i o n e . P o ' 
a v v e n i v a u n n u o v o c o l p o di s e n a . 
m a esFo sarà m o l l o m ° 5 io r a c c o n 
ta to d a l l e s e q u e n z e de l film • U n i t e d 
A r t i s t s « ' IL FIOI-TO DI M O N T E -
C R I S T O » d' c u : a p o u n t o q u e - t a s c e 
na c h e a b b i a m o a f T r e t t a ! a m r n t e dr--l 
s cr i t ta fa p a r t e . U n film c o n L O U Ì F ' 
H a y w a r d - J o a n B e n n e t t - G e o r g e ! 
S a n d e r s . p i e n o d- e m o z i o n a n t e v i v a - . 
c i ta in c u i u n u o m o a u d a c e c o r n b a t ' r 
e a m a s e c o n d o la t r a d i t o n e d e l «; io ( 
v a l o r o s o e l o m a n t i c o n o m e e t : [ r t D I 
la s u a f o r t u n a , la s u * H b e r ' i . IT stia j 
v i t a p e r s a l v a t e da u n u o m o o d : a ' o ; 
la d o n n a c h e a m a . ' 

« I L F I G L I O D I M O N T E C R I S T O . ì 
sarà p r e s e n t a t o ot;g: in e n t e - p r " r m i 
a s s o l u t a p e r '.'Italia ( p a r l a t o in ì t i - j 
l i ano ) al C i n e m a -̂  R I V O L I » e p r o s - i 
s i m a m e n t e a l l ' A d n r n o e d a! G a l 
l e r i a . 

NELLO NELLI 
TOnnEFAZIONE - BAR 

V. S. Andrea delle Fratte, 37 
rfTrc alla Clientela 

44 BUONI O.R.O. 99 

Min. I» par. . Neretto lurida doppi» 
Quelli avviti il ricevono presto I» 

cuncriiiunaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

Via d e l P a r l a m e n t o ti ». . T e l e f o o t 
«.1-31» e ««-Mi ore 8.10- II-

Via d e i T r i t o n e n. t i . i l , i t i te i 
I I . 9 U l a n g v ia F. Crtapl). o re 1.31-Il 
S . P . A . T . I . . G a l l e r i a C o l o n n a a. t i 
l e i . IBS*»* . L a r g o Chig i ) . • A l i e n t i » 
D o n a v e o t a • Via T o r n a c e l i ) I t i . tri 
64-IJ1 e S4-66» o r e 1.10-13 e i l - l » • 
Via d e l l a M e r c e d e i t - A ir i late l ic i 
O n a r l n o ) 1-13. t i .3» n . Via Marrr 
M l n u h e t t l i l . t e i «1-114. 

C o m m e r c i a l i k I? 

COLORI, lerramenla. ra-i!inghi. lamirre rnilu-
late, tubi, reti letto, l'rein imbattibili. Casi-
lina ".">. 

Occasioni I. 12 

MILIONI 
di persone hanno letto e discusso 
Il più ftrnndc romanzo del nostro 
tempo «THI8 ABOVB ALL» (Questo 
solo conta) di Eric Knlght, seguendo 
appassionatamente la prima grande 
storia d'amore dell'ultimo decennio 
e milioni di persone hanno appreso 
da giornali e riviste le prime notizie 
date (tallii 2t)th CKNTUIIY FOX sul
l'imminente realizzazione cinemato
grafica di questa sensazionale vicen
da. E quando fu annunciato che la 
scelta del protagonisti era caduta su 
TVRONB POWER e JOAN FON-
TAINE. l'attesa si era fatta febbrile. 

Il n'.m. diretto da Anatole LItvak, 
è stalo recentemente presentato in 
America e l'entusiastica accoglienza 
ha superato ogni previsione. Mal una 
realizzartene per lo schermo ha sa
puto rendere cosi fedelmente tutta 
la passionalità e la vita Intima dei 
personaggi e per la prima volta tan
te doti artistiche non servono solo 
a sbalordire 11 pubblico per la loro 
imponenza, non rivelano la sola ric
chezza del mezzi, ma la volontà di 
ricerca del vero, del logico, del per
fetto. 

La 20th Ccntury Fox. contempora
neamente al più grandi cinema del 
mondo, lo presenterà In ante-prima, 
In edizione originale, alla Qulrinctta. 

OROLOGI!!! 0rnlf><]i!!! Orologi svizzeri Titilliamo I 
clnquerentn mensil i . Farciamo cambi (ffil'ITI). 
PELLICCE: Acjnelln. Capre!™ da 7.M)0 oltre. 
Via dei Mille 41-A. 

10 Smarrimenti !.. 12 
Mancit rilevante riportando \ a l i i e t t a rnn pre-
ainsi dimenticata taxi sabato ore 20 percorsi! 
l.ieqi-OIanto. Rocco. Olinto IR. 

IdH-MII 

2ft Offerte d'impiego L. 10 

ORAFI e biqlottieri cercanti: Presentarsi subii" 
Ma della Vite 93 . 

COCCO SUPERIORE 
FIBRE SCELTISSIME 
PREZZI CONVENIENTI 

ENOTEtNICANaUONALE 
HaPOLEONI 111,6 T£L.<80<K 

IL SARTO DI MODA I M P E R M E A B I L I 
e S O P R A B I T I 

VIA NOMENTANA N 31 33 
(Vicino Porta Pia) 

per Uomo, Signora, Ragazzi 
Vestiti pronti e su misura 

RICCA S C E L T A DI S T O F F E A M E T R A G G I O 
L A B O R A T O R I O DI P R I M A C A T E G O R I A 

I nos tr i prezzi s o n o I più v a n t a g g i o s i di R o m a 

OGGI in Ante - Prima al RIVOLI 
Prossimamente all' ADRIANO e GALLERIA 

$+m 
IL PIGLIO DI MONTBCRISTO 

Re?;* ^; RPWI AVO v t FÉ 

V.le P R I N C I P E DI P I E M O N T E 17-49 
( P o n i c i S t a z i o n e ) 

T e l e f o n o 10 S04 - R O M A P . " COLLO 
CUOIO . PELLAIO 
VASTO ASS.™ IN TOMAIE 

A N K U W E f S A . N I T A R 

« felle m r. 57V,.? 
Specialista VENEREF PEIJ.F 

A « 12 11-1945 '. *» " S 

Dott. LI VIRGHI 
s p e c i a l i s t a l o u r i i l " ; l a i t n a . a ' l i e gr 
i i t o - u r j n a r . e Vi» T a n t o J ( P i a z / c 
"VTa Riunir») q M \'i 70 . Te'. WI M' 

A P in- l t - l iM. ' n S2 92? 

Doli. YANKO PENEff 
Specialista Deunnsifl.nyatlco 

M A I A l i l i ' VfcNhlIfcr » P F I . I f 
Via P a l e s t r e 3b p p n« 3 o r e 8-11. 14-1' 

A P 20-11 -194? - n 52 92P 

Dott. AUredo Sfrom 
M A L A T T I E V E N E R E E e PEI . I .E 

r<ir»o U m u t r t i i }M 
r * . e i «1-926 . O r e »-2r . f e s a v «-! 

A P 12-12 I94J - n M «1.» 

Dott. DAVID STR0M 
S I T - r i A I I S I A I I K K M A I O I . O C Ì U 

VF.VEKt-fc e P F I . L I * 
Via Col» d: R t f n r n n I5J 

r*lef « HI . Ore 1 W . f e s t i v o » - u 
A P t-lJ.l<»4J n S3 l«n 

Dr. P. NONAC0 
VENEREI! . P E I - r e 

Esami Ori Sancii» e MirrosropICJ 
•>alan» 12 Piazz» Fluir.e) Int. * • 
Tfi^t « 2 9«f- . O r e * - l l fe«t » - l l 

A P iinjt. *!#•• i*-J-4» . Rnm» 

l'rnl III; BKRMRIIrS 
SPECIALISTA Veneree Pelle 

O r a r i o 9 - 1 3 16-1» • F e s t i v i Iti H 
V I A P R I N C I P E A M f c l > l > 0 N l 

a n g o l o Via V i m i n a l e p r e s s o S t a z i o n e ) 
A P 13-12-1945 a. 53(595 

r//*s/w//*//sr//*r//*//w//*//*//M'.v^/''Jr//1m'/*r//jr//w:v* r//jr//M7/jw//M//^//M//M//^y/jmvjsr//jw/^^^ 

ECCO ALCUNI ESEMPI : 
L. Guanti lana pesante per signora . . -

Guanti lana boucle per signora . . . . 
Guanti lana straordinari per uomo . . 
Calzini pesanti lana mista per uomo . . 
Calzini cotone robusto doppia suoletta . 
Calzini vero cotone makò pesante . . 
Calzini filo ritorto makò » 
Calzini filo puro ritorto per uomo . . . » 
Calze cotone makò pesantissime . . . » 
Calze organzino velatissime tipo « ORO » 
Calze seta pura mista bemberg velata . 
Calze seta pura velatissime «ottime» . 
Calze seta pura tipo cristallo . . . . 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

7> 

y> 

» 

80 
95 

120 
65 
75 
95 

150 
110 
90 

140 
195 
250 
290 

L. Cravatte mille disegni di moda . . . 

Calzettoni pesanti per signora . . . . 

Camicie cotone fantasia per uomo . . 

Camicie fantasia gran qualità . . . . 

Camicie popelin colori tinte unite . . 

Sciarpe da collo in colori uniti . . . 

Pullover lana pesante per uomo . . -

Maglie lana pesante per uomo . . • 

Maglie lana per signora » 

Asciugamani vera spugna puro cotone » 

FLANELLA PESANTE FANTASIA AL 

METRO ?> 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

75 
75 

675 
790 
875 
120 
195 
450 
350 
215 

295 

ORGANIZZAZIONE COIHIiìl. GRAZIANO ANTIC0LI 
t 

VIA DEL GAMBERO, 36 (Piazza S. Silvestro) - Via Ripetta. 152 (Ponte Cavour) 
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